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Atomi 
e socialismo 

_\oi uomini siamo sulle so
glie di una rivoluzioiR*: tru 
poche decitie di anni avremo 
al nostro servizio l'energia 
atomica in una quant i tà tale 
«Li superare a dismisura tut ta 
l'energia dì cui si dispone at
tualmente. Duran te inillenui 
e millenni Tuomo per produr
re, per difendersi, per vivere 
.-i è servito della propria for
za muscolare. Anche quando 
giunse ad util izzare il fuoco, 
il vento, l 'acqua, gli animali , 
ju forme primitive e parziali, 
l 'energia muscolare continuò 
a prevalere: donde la schiavi
lo. Negli ultimi due secoli il 
carbone o quindi il vapore, 
il petrolio, l 'energia elettrica 
«ausarono la rivoluzione in
dustr iale . Oggi in un paese 
industrial izzato ogni abi tante 
ha in media a propr ia dispo
ni/ione l'energia che poteva 
es-ere fornita una volta dai 
muscoli di quaraiita-ciiiqtian-
tu schiavi; domani avrà quel
la che potrebbe essere data 
da mille schiavi. Le macchine 
mosse dalle nuove energie 
hanno soppresso la schiavi tù; 
.-lilla stessa s t rada scompari
ranno il capi ta l ismo ed il sa» 
lariaio. 

Se pensiamo alla vita de
gl'i uomini nei primi millenni 
dopo la loro comparsa sulla 
terra, se pendiamo alle pro
pinile e fondamentali <J:ffe
tenze <lie dividono la nostra 
\ i t a da quella dei nostri bi
snonni nel diciotie-imo seco
lo, non possiamo che consta
tare e rallegrarci della evo
luzione verso civiltà superio
ri. evoluzione costante nuche 
-e sognata <la avanzate , salti , 
- tagnazioni e regressi, tra dif-
licultà enormi e sanguinose. 
I a forza bruta cede sempre 
j:iù all ' intelligenza. Marx in 
una pagina memorabile del 
Manilesto dei comunist i ha 
e-al tato le conquiste realizza
te dalla borghesia, p u r pre
n d e n d o n e la decadenza e la 
iitte: noi possiamo ogni iti
li avvedete le conquiste che 
p iepa rano e sa ranno compiu
tamente realizzate nella so
cietà socialista. Qual i rivolgi
menti avver ranno nella socie
tà umana non è possibile pre
ci-are e non solo per la quan
tità dei beni prodott i , ma an
che per i nuovi rapport i so
ciali. le nuove mentali tà, cul
tura. morale. Ciò nonostante 
qualche o—ervazione è pos
sibile. 

Incordate rome sono .«.tale 
lieifeggiate la teoria e la pra
tica sovietica per il lavoro 
collettivo deirli scienziati, per 
!o f r e t t o legame tra la rìcer-
. a scientifica e le ncce-sità 
della Mieietà umana , per la 
pianificazione delle r icen he 
-tes-e? Q:rgi questi prineipii 
metodologici si sono imposti. 
Si riconosce o.r<jÌ che solo il 
lavoro collcirato di decine e 
decine di scienziati può es.-e-
re efficace, t an to che anche 
1' i-olazioni-mo nazionale è 
-al iato. Il \ a lo rc individuale 
dello s< letiziato non ne è af
fatto diminui to, anzi ne è 
esal ta to perchè ines-o in con
dizione di più ilare e di me
glio manife-tnr-i nel lavoro 
collettivo. 

Ricordate q u a n t i scherni 
• muro la - utopistica -» piani-
In azione sovietica? Oggi non 
~i sollevano più fondai" obie
zioni ( (miro la necessità e la 
Kinveiiieii/.i di ni.mi per lo 
. \ i b t p p o de ' ì ' cconomia nei 
-noi vari rami. Difficiìi--inia 
•ie è l".ipplicaz;or.e nei pae-i 
. mit.ili-ti poiché enormi in-
tere—i p m a i i <•• op;>onnono 
ad c\ennt ' . I : niani di i.iraf-
t,-re pubbl ; eo e nazionale che 
»enano. ad o.:ni modo, sem
pre sor re t t i ai monopoli ca-
r»i-talis:i. Qne- t i . di rc-roìa. 
ore f e r i r o n o le infere fra di 
i..ro. I . ' indust r ia petrolifera 
mondiale è infatti pianificata 
:;Ì quan to ne -«no regolate !e 
ricen he e le coltivazioni di 
;iozzi. i prezzi, le <-portazio-
ni. M.i d.i chi? Dai granài 
monopoli. c--cnzia:nicnte per 
;1 propr io profitto L'ppnre 
a m i l e que- io dimo-t ra la ne-
#e--ità obiettiva della piani
ficazione <he zìi s tudi e la 
produzione dell" energia ato
mica rendono sempre p;ù evi
dente. sot tol ineando comem-
ooraneameme che p e r o C5 i<1 

e possibile compiu tamente so-
:o in una «oeicìà socialist i . 

>econn.i- < ì l Mercurio s 
'ventisette azo-tot ìa possibi-
Vtà per l 'I talia di ricorrere 
.iUcTtergi.i atomica ha «otto-
l ineato una esigenza polit:-
« .i di p r imo piano, e quella 
ili un programma precito per 
In f-niluppo nel nostro paese 
tirile fonti di enrrcLi. in cui 
wnsa tenuto effettivamente 
conto di tutte le risorte esì
stenti. valutate attraverso i 
iiunni eriteri imposti dai mu
tamenti e dalle innona7ioni 
della tecnica.» occorre anche 
concepire un ordinamento mo
derno per industrie della 
rnercia, da roddiffarc Ir 
nuove esi£cn7? di sviluppo 
economico... -. 

Ma citi può predisporre ed 

NUOVA SOLLEVAZIONE CONTRO IL REGIME DI PERON 

Itii olla mililare In Argentina 
Aspri contnallimenli in corso 

E* NECESSARIO NORMALIZZARE I RAPPORTI FRA ROMA E PECHINO 

Il presidente la b o m b a r d a l e i ribelli dal l ' 
livoliosi ai quali si sarebbe uni ta la mar ina 

aviazione - Parecchie cit là nel le mani ilei 
da guer ra - Stalo d'assedio in iu t t o il paese 

BUENOS AIRES, 1G. -* A 
tre mesi dalla sanguinosa ri
bellione militare-clericale del 
16 giugno scorso, l'Argenti
na è stuta oggi teatro di una 
nuova e più vasta r i t o l t a , 
Joineiitata -probabilmente dal
le stesse forze che, battute 
allora sul piano militare, /inai
no esercitato sul governo del 
presidente Peron iiu'iiiiiifcr-
roffa pressione politica, co
stringendolo a ripetute capi
tolazioni. Al fermine di una 
drammatica giornata di lotta. 
ingenti forze dell'esercito e 
della marina, solteyatesi a 
Cordoba. Rosario, Entre Rios. 
Corricntcs e Pucrto Belgra-
vo, hanno esteso stavolta il 
loro controllo ad alcune im
portanti basi navali e si sono 
imposte in. diverse località 
alle truppe governative, mi
nacciando scria niente fa sta

iti seguito a questi svilup
pi. tutte le forze di sicurezza 
venivano poste, in stato d'al
larme e mobilitate, a Buenos 
Aires e in tutto il Paese, Au
toblinde e pattuglie armate 
di mitra si concentravano ra
pidamente nei quartieri del 
centro della capitale, a pre
sidio della « Casa /{oxada », 
sede del presidente Peron, 
del ministero dell'esercito, 
della posta e di altri edifìci 
pubblici. Venivano distribui
ti mitra agli ufficiali e ai 
membri della « Alleanza po
polare nazionalista i», l'orga
nizzazione squadrisi ica con
traffarà dall'ala destra del 
partito. La zona del porto e 
gli accessi agli aeroporti ve
nivano cftiusi e cannoni an
tiaerei venivano i)ia::a/i sui 
reni deu/i edifici, 

Contemporaneamente, i de-

tinaia circa la rivolta scop. 
piata nell'interno non tarda
vano a trovare conferma. Un 
comunicato ufficiale dava no
tizia di combatt imenti fra il 
1J*' reggimento di fanteria, 
fedele al governo, e il 4° reg
gimento di artiglieria, foco
laio della rivolta, barricatosi 
ne.'fa scuola per gli urjicia.'i 
defj'aria^ioiip. J ribeffi da
vano battaglia, nelle stesse 
ore, nelle importanti basi na
vali di Bahia Bianca. Pucr
to Belgrano, Rio Santiago, 
riuscendo a soppraffarc le 
guarnigioni peroniste. 

Rinforzi governativi veni
vano inviati d'urgenza nelle 
zone minacciate e bombar
dieri « Litico in » at taccavano 
ripetutamente i rivoltosi. U»i 
comunicato emanato nelle 
prime ore del pomerìggio a 
Buenos .Aires r i /er iva che 
« fa massa dell'esercito con
tinua ad esercitare pressio
ni sui centri sovversivi e li 
sta riditemelo r/radualmen-
te ». Tuttavia, a queste no-
tirte si contrapponevano ra-

\pidamente bollettini di guer
ra degli ammutinati, di di
verso tenore. 

La stazione radio di Cor-. 

bilità del regime, peronista. 
Alle 23,30 (ora italiana) una 
emittente in mano ribelle af
fermava che » la rivoluzione 
sta trionfando in tutto il 
Paese ». 

La prima uvvi.<agìia del 
•< putsch >• è aiuuta con l'an
nuncio. dato questa mattina, 
che un nuovo complotto con
tro Peron era stato scoperto 
dalia polizia argentina. No
tizie frammentarie e confu
se parlavano di un centinaio 
di arrexti. operati tra i con
giurati, il cui primo obict
tivo doveva essere, a quanto 
sembra, la conquista della 
base iiara'e e deH'arsenn'e 
di Purrto Nuevo. Tali pumi 
sarebbero stati sventati gra
zie ad informazioni fornite 
alla polizia, la quale avreb
be sorpreso i gruppi T'ibeili, 
armati di mitra e di pistola, 
mentre si concentravano per 
Vazinne. Voci iiico»ifro'*«?c 
riferivano d'altro canto che 
ini movimento nntioovernnti-
vo era sorto tra le pimmi-
aionì de i r in fe rno . in part ico
lare neffr città d : Cordoba. 
Rosario. Paranti, Entre Rio-. 

pi/fari e i senatori peronisti 
affittivano nelle aule del Par
lamento e votavano a fatiibtt-
ro battente l'estensione dello 
staro d'assedio, già in vigore 
nella capitale, a tutto il Pae-
.>e. Alla Camera, i membri 
deffopposirione non si pre
sentavano in aula. Al Senato. 
come si sa. non esiste oppo
sizione. Poco dopo, il diretto
re (icncrnlc dei servici della 
sicurezza iiazionale, generale 
Fdi.c Maria Robles, si rivol
geva per radio affa popola 
r ione, in trita lido tutti i pos-
retori ni armi a consegnar
le, entro 4H ore, vena gravis
sime sanzioni. Eg'i aggiunge 
va che <• qualsiasi attacco con
tro le forze armate sarà re
spinto con le armi ». Buenos 
.rlire* assumeva rapidamente 
t'aspetto di una città in sta 
fo di guerra civile. / negori 
chiudevano i battenti e fé 
saracinesche, gli impiegati 
abbandonavano «v'i ufacì per 
rifugiarsi in easn. Pattuglie 
di po ' i - i " f e rmarano e per
quisivano tutte, le «ntomobiu 
afy'i ingressi della città. 

Le voci diffusori nella vìa'.-

imporre ai cont ras tant i inte
ressi questo p iano che coor-
din". e promuova, nell ' inte
resse generale, <arbone, me
tano, petrolio, energia elet
trica. energia a tomica? Chi 
può fornire i mezzi grandio-
-i necessari per ricerche. 
trasformazioni, impianti , te
nendo in conto. con:<mp«v 
rancamente le necessjjii cu
ciali. impedire Li disoccupa
zione. la diminuzione dei -sa
lari. il lavoro forzato? Chi 
se non la collettività r ap 
presentata dal lo Sta to? Si 
pnò lasciare tale compi to a l
ia cosidd«tla iniziativa priva
ta. cioè, in prat ica , alla ri
valità o all ' intesa, ad ogni 
modo sempre a i l i interessi 
di grandi e ruppi monopoli
stici e finanziari? Tanfo più 
che «se fosse da essi risolto 
darebbe loro — cioè a qnal 
ene decina di mil iardari — 
il dominio sn tut ta la vita di 
popoli interi, poiché le in-
ic-c internazionali sono ;rià 
largamente pra t icate dai ma
gnati del capital ismo. Ecco 
porsi in modo sempre più 
pressante la possibilità e la 
neces-ità del socialismo. 

Già ora nel nostro paese 
la produzione energetica na
zionale più impor tan te — 
quella idroelet tr ici — è con
centrata da pochissimi fen
dala ri imboscati in poche «o-
eietà anonime. La produzione 
petrolifera e già minacciata 

di sorte e;rtia!c, com'è minac
ciata la produzione dell 'ener
gia atomi* a. Date t u t t o ciò 
nelle mani «li alcuni gruppi 
monopolistici e ditemi dove 
andrebbero a finire le liber
tà nazionali, civili, politiche 

Il progresso scientifico e 
atiindi quello produt t ivo ren
dono sempre più s t r idente il 
con t ra l to tra la proprietà pri
vata dei mezzi di produzione 
ed i bisogni. la coscienza de-
~li nomini. Non c'è al t ra so
luzione che il socialismo. Non 
si pnò da re ad ogni nomo la 
proprietà pr ivata di nna mac
china. di uno stabil imento, di 
nna centrale elettrica, doma
ni di nna delle dieci central i 
che forniranno l'energia ato
mica a tu t to il nac*e. Biso-
sna dunque scegliere: o la 
proprietà privata dei mezzi 
dì produzione concentra ta 
nelle mani di pochi miliar
dar i , e quindi il loro domi
nio. o la proprietà collettiva 
di tali mezzi, sulla base del
la quale fondare e garant i re 
la libertà e lo svi luppo del 
l ' individuo e della società. La 
«celta dipende dalla volontà 
.-leili nomini, dalla lotta di 
classo. Tale è il principio, la 
base della società socialista 
della quale «ono natnra lmen-
te molteplici le vie e le for
me di svi luppo come lo fu
rono per le società schiavi 
ste. feudali, capital is te. 

OTTAVIO PASTORE 

rioba, sotto controllo dei ri-
belli, amitutcfava in serata 
che forze affluite dalla omo
nima provincia avevano vol
to a vantaggio dei ribelli le 
sorti del combattimento nel
la città e che, dopo diverse 
ore di fotta, fé forre di po
lirla peronis te , minacciate di 
srerminio, si erano arrese. 
Tutta la provincia dì Cordo
ba. aggiungeva la radio, è 
nelle mani degli « insorti », f 
quali l ' hanno riconquistata 
« per Dio e per in patria». 
1 ribelli av rebbe ro abbattu
to aerei gòucrnofir i . preso 
prinioiiiero il got'crnornre pe 
ranista Felipc Luchhii, e fi 
berato uno dei loro capi. Tri-
stan Cnstellavos. fratello del 
vescovo aus i l ia r io di Cordo
ba. che era stato (ratto in 
arresto nella mattinata. 

Un analogo annuncio dava 
la radio di Puerto Belgrano, 
aggiungendo che i ribc.'ti, ini-
padronitisi di unità della ma
rina da guerra, si preparava
no a far rotta per Buenos 
Aires. Altre- unità da guer
ra, tra cui l'incrociatore Cer-
vnntos, in mani ribci'i si sa-

(Contìnua In 2. pap. 1. rol.l 

Nenni da Gronchi e Martino 
alla vigilia del viaggio in Cina 

Dichiarazioni del leader socialista, che nei giorni scorsi si era già incontrato col presidente 
del Consiglio Segni • Fanfani ripete, a Salisburgo i logori motivi dell'«europeismo» atlantico 

Una notizia di es t remo in
teresse ha mosso ieri gli a m 
bienti politici romani , r ipo r 
tando ancora u n a volta l 'at
tenzione sui pr incipal i p ro 
blemi di politica es tera . Il 
compagno Pie t ro Nenni è sta
to r icevuto al le ore 18,30 dal 
Pres idente del la Repubbl ica 
Gronchi, a l quale , nel corso 
di un lungo colloquio, ha r i fe
rito sul suo prossimo viaggio 
nello Repubblica popolare c i 
nese. In procedenza il c o m p a 
gno Nonni e ra s ta to r icevuto 
a Palazzo Chigi dal minis t ro 
degli Esteri Mar t ino , il qua le 
lo aveva in t r a t t enu to a col lo
quio per circa un 'o ra . Anche 
con il minis t ro degli Ester i , 
Nonni ha par la to del suo 
prossimo viaggio, che av rà 
inizio il giorno 20. da t a del la 
par tenza per Pechino. 

Avvicinato dai giornalist i 
all 'uscita dal colloquio. Nen
ni ha d ich ia ra to : « Ilo consi 
dera to doveroso, da pa r t e 
mia, p r ima di in t r ap rende re 
questo viaggio, informare il 
Pres idente del la Repubblica, 
come del resto avevo infor
mato il Pres iden te del Con
siglio on. Segni , e sen t i re 
dalla viva voce del minis t ro 
degli Esteri a che punto è il 
problema del le nos t re r e l a 
zioni con la Cinti e qual i , 
secondo lui, sono le difficol

tà che hanno ostacolato e r i 
ta rda to una normalizzazione 
delle relazioni t ra i due pae 
si. Normalizzazione che a 
me pa re essere u n a delle es i 
genze del momento . Ritengo 
— ha prosegui to Nenni — 
che in tale quest ione, come 
in tut t i i problemi di pol i
tica internazionale , vi sia un 
progresso, che dui can to mio 
spero di poter assecondare 
nel corso del viaggio :>. 

In terrogato poi sulla ve r i 
dicità delle voci corse su un 
prossimo viaggio a Mosca 
dell 'on. Mart ino, Nenni ha 
risposto: * Non mi r isul ta che 
il ministro degli Esteri , nel 
corso del suo prossimo v i ag 
gio in Oriente, si recherà 
anche a Mosca e a Pochino. 
Comunque — ha aggiunto 
con tono scherzoso — anche 
se mi r isul tasse non potrei 
dirvelo. Meglio sa rebbe non 
chiedere le cose per le qual i 
ci si aspet ta , in ogni caso. 
una risposta negat iva ». 

Come è intuibile, i colloqui 
e le dichiarazioni di Nenni . 
hanno sollevato u n interesse 
eccezionale, jn tu t t i gli a m 
bienti politici. U c a ra t t e re 
ch ia ramen te positivo degli in 
contri . e le prospet t ive che 
il viaggio di Nenni possono 
ap r i r e per u n r i torno, q u a n 
to mai desiderabi le , ad una 

effettiva normal izzazione dei 
rapport i con la Cina, non so
no sfuggiti ad a lcuno . Il v i ag 
gio di Nenni, si osservava, 
potrà cont r ibui re — come già 
tu per la miss ione a Pechino 
dei r appresen tan t i de l l 'oppo
sizione labur is ta in Ingh i l t e r 
ra — a chiar i re anco ra di più 
la necessità per il governo 
italiano non solo di r iconosce
te ufficialmente il governo l e 
gale cinese, ma di a l lacc ia
re, fin da adesso, quei r a p 
porti di cara t te re commerc ia 
le che. un tempo, furono di 
es t rema impor tanza pe r il 
fiorire dei traffici mar i t t imi 
e della produzione i tal iana 
nel suo complesso. 

Si notava, del resto, che, 
anche nel recente discorso a l -
l ' inougurazione della Fiera del 
Levante u Bari , lo stesso P r e 
s idente del Consiglio, nel 
consta tare le difficili condi
zioni in cui viene ancora og
gi a t rovars i una gran pa r t e 
dell 'esportazione i tal iana, r i 
levava la es t rema impor tan 
za che, pe r una r ipresa in 
questo senso, a v r e b b e un a u 
men to dei traffici con tut to 
l 'Oriente. 

Ol t re a quest i par t icolar i 
punt i di interesse, legati oi 
rappor t i t ra l ' I tal ia e la Ci
na, glj incontri odierni di 
Nenni e la p a r t e delle sue 

CHE COSA SI ASPETTA A VARARE LA NUOVA LEGGE MINERARIA? 

Un importante giacimento di petrolio 
ò stato scoperto in Abruzzo dairE.M.L 

L'annuncio di Segni ai Consiglio dei Ministri - Un telegramma della C.G.I.L. 
™ ' ~ ' ' " P ' M I M I • — • y * — * » » " ' • • ' • • • " " ' • ' - • » H • • • i - i l • • i 

Il getto di "grezzo» alle 4 di ieri mattina La notizia della scoperta di 
nuovi giacimenti petroliferi 
in Abruzzo, nel la provincia 
di Pescara , è s ta ta da t a ieri 
da Segni nella r iunione che 
il Consiglio dei Ministr i ha 
tenuto in mat t ina ta al Vimi
nale. Il Pres iden te del Con
siglio ha da to notizia — dice 
il comunicato consil iare — 
< che il pozzo di esplorazio
ne Vallecupa numero 1 in 
perforazione nel permesso di 
S. Valentino, in provincia di 
Pescara , da pa r t e della So
ni icem — società di r icerca 
per il ter r i tor io dell ' I tal ia 
centro-meridionale , versan te 
adriat ico, affiliata a l l 'Agip-
mincra r ia del gruppo ENI — 
ha incontrato alla profondi
tà di circa 500 metr i u n pr i 
mo orizzonte petrolifero, che 
a una sommar ia prova ese 
guita s tano t te ha da to esito 
positivo. La perforazione del 
pozzo Vallecupa n u m e i o 1 
prosegue per il r iconosci
mento degli s t r a t i successivi, 
m e n t r e è in preparazione l 'e
secuzione d i a l t r i due pozzi 
nei te r r i tor i circonvicini, do
ve è s t a to già completato 
il r i l ievo geologico e geofìsico 
con favorevoli prospet t ive ». 

La notizia h a subi to avu to 
vasta r i sonanza negli a m 
bienti politici, pe rchè è g iun 
ta a confermare la consis ten
za delle nos t re risorse pe
trolifere e la loro estensio
ne s empre crescente (pare si 
t ra t t i , anche ques ta volta, d: 
giacimenti cospicui), ed anche 
perchè le r icerche e il r i t r o 
vamento s embra s iano d o 
vuti ques ta vol ta a u n a so
cietà del g ruppo ENI, cioè 
a quell 'Azienda di S t a to che 
si vo r rebbe sacrificare s u l 
l 'a l tare del le società monopo
listiche amer icane , invece di 
potenziarla e democrat izzar la 
com'è necessario. . 

In proposi to la segreter ia 
della C G I L ha inviato ieri 
stesso all 'on. Segni il seguen
te t e l eg ramma: * La scoper
ta da par te del l 'Azienda di 
Sta to d i nuovi giacimenti p e 
troliferi conferma la possi
bilità del le forze tecniche e 
lavorat ive del l 'Azienda di Sta
to di assolvere con piena au
tonomia il g r a n d e compito 
storico d i fornire al Paese le 
basi pe r u n po ten te svi luppo 
industr iale . Confidiamo che il 
governo i ta l iano considererà 
con urgenza la necessità di 
e l iminare ogni in te rvento 
s t ran iero al lo scopo di sv i 
luppare po ten temente l ' a t t i 
vità di r icerche e colt ivazio
ni nel l ' in tero ter r i tor io na 
zionale da pa r t e dell 'Azienda 
di S ta to , con l 'appoggio e il 
controlio del governo e d e ' 
Pa r l amen to ». 
Certo è che le nuove sro 

per te nel Pescarese — e 
questa volta od opera del-

l'ENI — r ipropongono con 
urgenza il p r o b l e m a della 
nuova legge sugli i d roca rbu 
ri, che con t inua a g iacere 
sotto la polvere , e l a neces 
sità di p r o m u o v e r e a l mass i 
mo le r icerche e lo s f ru t t a 
mento del le r isorse pe t ro l i 
fere. fuori da l gioco del c a r 
tello in ternazionale e o a r a n -
tendo il pieno controllo da 
parte dello Stato. 

Il Consiglio de i Minis t r i 
si è poi r ap idamen te esaur i to 
con l 'approvazione di alcuni 
provvediment i . E ' s t a t o ap
provato il disegno d i legge 
concernente la brevet tabi l i tà 
dei procedimenti p e r la fab
bricazione dei medicinal i . 
senza però l 'assurdo principio 
del la r e t roa t t iv i t à : il governo 
non si è invece p reoccupa to 
né delle misure a t t e a d i m p e 
d i r e gli alt i prezzi specu la 
tivi che vengono oggi p r a 
ticati , nò della nazional izza
zione della p roduz ione di 
alcuni farmaci fondamenta l i . 

Contrar iamente al le attese, 
il Consiglio de : Ministr i non 
si è occupato di nessuna delle 
questioni politiche p iù u rgen
t i : della si tuazione i n t e r n a 
zionale. professori e s ta ta l i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, Iti — Di nuo
vo Alanno a t t i ra l 'attenzio
ne dell ' I tal ia: que.-tu volta 
l 'annuncio della fuoriuscita 
di petrolio t": stato da to ad
dir i t tura dal presidente del 
Consiglio. L'interess<; suscita
to dalia notizia è faci lmente 
spiegabile: il fatto che il pe
trolio questa volta ^ia stato 
scoperto e por ta to alla luce 
dall 'azienda di S ta to rappre-
.-onta un g rave colpo per tut
ti coloro — e qui in Abruz
zo si dist inguono l 'on. Spa-
taro . il gruppo di r igente pe
scarese del la D.C. e la s t ampa 
reazionaria — che g iu ravano 
sulla superiori tà degli s t ra
nieri nel le r icerche petrol i 
fere. 

Due mesi la, circa, la 
Som icem iniziò anche i la
vori di ricerca ne l ter r i tor io 
di Alanno, che fa pa r t e del 
« permesso S. Valen t ino » di 
vecchia da ta e clic abbracc ia 
la par te se t ten t r iona le della 
provincia di Pescara . I la
vori sono siati eseguit i con 

un impianto re la t ivamente 
modesto: una .sonda autot ra
spor ta ta . A HO met r i , a lcune 

' se t t imane la, fu r invenuto 
metano . Nei giorni .scorsi, in
vece. si cominciò a par lare di 
carotaggi (prel ievi , cioè, di 
ter reno) a ca ra t t e re iMi.sit.ivo 
ed ebbe conferma la notizia 
che ormai si e ra incontrata 
la roccia petrol ifera. Alle 4 
di s t amane , infine, si è avu
ta la fuoriuscita d i grezzo. 
Una notevole quant i tà di es
so è stato bruc ia to e si sta 
adesso procedendo alla de
limitazione dello s t r a to mi
neral izzato, onde consent ire 
t ra qua lche giorno la « pro
va di produzione ». che per
met terà di fare dei calcoli 
sul fjettito del l iquido. Il 
pozzo del l 'Agip .si t rova in 
località Vallecupa di Alanno. 
a poco più di 3 k m . dai pozzi 
Cigno I e Cigno II della Pe-
trosud. T r a i pozzi del la Pe-
trosud «-» quel lo della Somicem 
sorge la collina col cent ro 
ab i ta to di Alanno . 

Secondo una indiscrezione. 
che mer i ta la mass ima a t ten

zione. la società Somicem. ap
par tenente al g ruppo ENI, tu 
costituita appos i tamente per 
superare l 'opposizione del go
verno Sceiba alla concessio
ne dei permessi di r icerche 
a l l 'AGIP per l ' I tal ia cent ro 
meridionale . 

P e r lunghi mesi , tenace
mente . i part i t i popolar i , in 
pr imo luogo, e u n a la rga par
te del l 'opinione pubblica a-
bruzzese sa e rano ba t tu t i pe r 
lo s f ru t tamento del petrolio 
nel l ' interesse nazionale e del
l 'economia abruzzese . Prese 
di posizione un i t a r i e uscirono 
dai Consigli comunal i dei più 
important i capoluoghi abruz
zesi e da una assemblea di 
amminis t ra tor i comunal i e 
provinciali , r appresen tan t i lo 
Abruzzo, affinchè il petrolio 
non fosse ceduto ai monopoli 
italiani e s t ranier i . 

Na tura lmente , il nos t ro par-
t i 'o si è ba t tu to , o t t enendo 
vasti eoeiscn-i. pe rchè *.e con-
cessioni venissero da t e alla 
azienda di S ta to . 

VITO VERRASTRO 

dichiarazioni riferentesi ai 
progressi compiut i dalla s i 
tuazione internazionale , h a n 
no accen tua to l 'attenzione 
sulla pross ima r iunione della 
Commissione esteri , che a-
vrà luogo il giorno 21. In 
ques ta sede, si osservava, il 
minis t ro Mar t ino difficilmen
te potrà so t t ra rs i a l compi
to di d a r e conto di quale 
azione polit ica concreta in
tenda svolgere il governo 
i tal iano p e r togliere aliti sun 
azione internazionale , anche 
nel l ' ambi to del le a t tua l i ba r 
d a t u r e a t l an t iche , quel le ca
ra t te r i s t i che di inerzia e di 
inat t iv i tà che la con t radd i 
s t inguono in tant i settori . 

Un con t r ibu to cer to nen 
positivo alla r icerca, da par
te del governo, di nuove s t ra
de che pe rme t tono al l ' I tal ia 
di inserirsi nel la situazione 
in ternazionale , è s ta to da to a 
Sal i sburgo dal l 'on. Fanfani , 
il qua l e ieri ha pronuncia i» 
un discorso di fronte all 'as
semblea delle '< Non volle s 
Equipes In te rna t iona le ». 

Fanfani ha proposto, pra
t icamente, la formula del 
.< rilancio europeis ta ». come 
s t rumen to pe r supera re Li 
a t tua le cont ingenza, che r i 
schia di tagl iare fuori por 
sempre dal concre to degli av
veniment i i par t i t i cattolici 
europei , a t taccat i fino a ieri 
al più spericolato « adenaue-
rismo ». Fanfani . p u r ricono-
.scendo. sul finire del suo di
scorso l ' insuccesso della po
litica etiropestica (egli ha 
par la to di « parziale succes
so», ha messo in guard ia i 
dir ìgenti cattolici europei a 
t'ar sì che «gli avversar i non 
abbiano nel futuro, come nei 
passato, buon giuoco a dimo
s t r a r e la infecondità degli 
ideali dei part i t i ad ispira
zione cr is t iana >• e auguran
dosi <r che l 'azione dei par t i 
ti cr is t iani p e r l ' integrazione 
non sia ostacolata, come i:i 

|passato, da sospetti non be-
|nevo!i stigli intenti pncifiV 
dei loro sforzi •) ha tut tavia 
r iconfermato, nello srr.nrii 
linee, la sua Tede nella po
litica a t lant ica dei b'.occh:. 
Dopo aver de t to che si è ar
rivati sia ali 'U.E.O. che a 
Ginevra <• p e r motivi niù psi
cologici che reali ». Fanfani 
ha cercato di sot tovalutare 
•« la cosiddetta dis tensione •> 
internazionale , contrapponen
do ad c.vn Ta politica del", i 
C.E.C.A.. .<gli incontri d 
Messina e del l 'Aia >•. corre 
e lementi de te rminan t i n e ' 
futuro del l 'asset to europeo e 
mondia le . P u r ammettenr'M 
r h e la campagna per ' i 
U.E.O.. « h a avuto effetto di
s tu rban te >» Fon tan i in t u t t i 

(Continui In S. pasr. 9 col.» 

Mikoyan in Jugoslavia 
BELGRADO. 16. — Il vice 

pres idente del Consiglio so
vietico Anas ta s Mikoyan. con 
la sua famiglia, ve r r à a t ra
scorrere ne i prossimi g iom: 
un per iodo di vacanze nei 
luoghi turist ici jugoslavi più 
noti . 

L ' annunc io è stato da to dal
la agenzia Jugopress. 

Questa swu avrà inizio « Genova 
la gvunde Festit mizfonali* dclVUniia 

Un scile splendente attende i cittadini d i e cominceranno a fjiiiiifjcre o«j«ji da tutta Italia - Il m a 
gnifico spettacolo offerto dalla "città., della festa - Viviss ima attesa per il d iscorso di Togl iatt i 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

La Direzione del r . C I. 
è convocata per giovedì 
22 a l le ore 9 presso la 
sede del Comitato Centra le . 

GENOVA, 16. — Siamo 
alle u l t ime febbril i o r e , di 
fatica r di sudore anche, a 
causa dell'ir-iprovviso ritorno 
al caldo estivo sulla riviera li
gure. La mareggiata ha 
fatto definitiramentc marcia 
indietro e Gcnora è accarez
zata da un sole sp lendente , che 
brucia sulle schiene nude de
gli operai addetti alla co
struzione della festa nazio
nale dell'Unità. Il mare è li--
scio e azzurro, trasparente' 
come itti c r is ta l lo e inc respa- j 
to dal soffio sottile di una. 
brezza che leva allegramente' 
in alto i multicolori pa&estj 
che cingono corso d'Italia. 

Questa mattina sulle spiai/-' 
gè del Lido e di Boccadasscl 
qualche tardivo bagnante in- , 
dtipiara nell'acqua tiepida e; 
il lungomare, con ragazze in' 
short , p r e s e n t a r e il cordia le 
annetto detta *taaiont> t u r i 
s t ica ; le macchine straniere. 

! appena giunte in vista delle 
palme e dei fiorì che esplo
dono a corolle piene, filano 
leggere e silenziose con la 
cappotta tutta rovesciata. An
che per gli stranierit per i t u 
risti settembrini, lo svctia-
colo di questa città che va 
sorgendo di ora in ora co
stituisce uno dei tanti fia
beschi spettacoli che offre il 
loro viaggio in Italia. Molti 

di essi questa mattina chie
devano il «permesso* di par
tecipare alla festa e domeni
ca certamente ne redremo in 
gran numero seduti ai ri
storanti all'aperto, dinanzi a 
un piatto di muscoli alla ma
rinara e a «na bottiglia di 
Verdicchio. 

All'ingresso della festa c'è 
un box; qui è l'ufficio orga
nizzazione, con un largo ta
volo di legno, di quelli che 
usano i disegnatori, su cui 
è stesa una grande carta to
pografica, con il tracciato del
la festa. Su questa carta, pic
coli quadratini di cartoncino 
a colori diversi: il rosso per 
gli s t and « politici ». il gial lo 
per le mostre, il verde per i 
ristoranti. Tutto è misurato 
metro per metro; ogni volta 
che uno di questi quadratini 
scompare sotto un segno di 
croce, vuol dire che lo stand 
e sor to . 

Giungono i compagni dalle 
sezioni del centro e della pe
riferia; osservano sulla car
ta qual'è il loro posto; dopo 
un paio d'ore tornano e i 
ìuaaratini spariscono come 
l'incanto. Uscite fuori e. là 
dove c'era l'asfalto della stra
da e il vuoto, ecco un pic
colo e ridente padiglione d 
vivaci colori, decorato da 
bandierine e da lampadine 
multicolori, a festoni, a cer 
chi, disegnanti s imboli del 

P.C.I. o grandi scritte lumi
nose. Via via, come in un gi
gantesco mosaico, sorge la 
festa: sulla spiaggia i 33 ri
storanti; lungo il corso le 30 
rosticcerie e friggitorie, i bar, 
le caratteristiche trattorie di 
mare e di campagna; i 30 
stand delle organizzazioni 
politiche e di massa, la mo
stra e le librerie, i grandiosi 
dieci stand di carattere na
zionale. il palco centrale, sul
lo sfondo di r c l l u t i rossi . 
l'angolo dei bambini, prepa
rato tutto dai pionieri, con 

dodici giuochi diversi, i 21 
giochi per grandi, frutto del
l'inventiva dei compagni del
le sezioni, che hanno escogi
tato corse di biciclette in mi
niatura, tiri a segno con l'ae
reo, « gli arrampicatori» io-
mini che salgono su alte 
montagne a un comando 
elettrico), le < bombette » che 
esplodono elettricamente se
gnando un premio. 

E tutto procede con una 
organizzazione precisa, meti
colosa. ordinata, che brucia i 
tempi. A un certo momento, 

Le manifestazioni di domani 
GENOVA on. Togliatti . 
RIMIM scn. Sereni . 
AREZZO on. P . Amendola. 
CIIIKTl on. Assennato. 
CASTF.LCF.RIOLO < Ales

sandr ia) on. Andisio. 
SESTO FIORENTINO (F i . 

renz r ) on. Barbieri . 
AXAGNI (Frosinone) on. 

Berti. 
RIETI Alarico Carassi. 
PORTO EMPEDOCLE (A-

Srigento) on. Cavallari . 
PALLANZA (Novara) on. 

Laura Diaz. 

FRASCATI (Roma) ?en. Do-
nini. 

RIBOLLA (Grosseto) Ma
rio Fabiani. 

ENNA on. Gomez. 
TERTEOLE (Udine) Mario 

Lizzerò. 
MONTECATINI (Pistoia) 

on. I.ozza. 
VERONA sen. Molinelli. 
SORGONO (Sassari) on. r o 

tano. 
FROSINONE Ezio Taddr i . 
TORINO ( S . Paolo) sen. Pa

store. 

dalTe 45 secioni genovesi fi 
sono mossi i compagni che 
già avevano preparato i loro 
novanta stand e da allora 
nessuno di loro ha conosciu
to riposo, ne lo conoscerà fino 
a clic tutto non sarà a punto. 
Prima si sono alzati i pennoni. 
poi gli impianti dell'acqua, i 
ser rùr t essenzial i , qu ind i le 
apparecchiature elettriche, le 
incastellature, i pavesi, gì: 
striscioni e le bandiere. 

E la città della festa è già 
viva: si presenta con t co
lori delle bandiere sui pen
noni. con il rosso dei venti
mila garofani giunti dalla Ri
viera, con l'alta piramide dei 
partigiani della pace, con il 
vasto anfiteatro dello stand 
del Partito, con le grandiose 
pagine de l l 'Uni tà . 

Gli ospiti giugeranno già 
nel pomeriggio di domani. 
per l'inaugurazione. La festa 
aprirà infatti i suoi battenti 
sabato sera, con l'arrivo delle 
staffette dell'Unità da Roma. 
Milano e Torino. Le fiaccole 
della verità, portate dalle 
staffette, troveranno già la 
festa illuminata da tmmens? 
archi di luce, che attraver
seranno tutto il corso. Dopo 
la selezione ver il € concor
so della maschera d'oro > per 
l ' I tal ia s e t t e n t r i o n a l e . la f e 
sta chiuderà la prima gior
nata alle ore 24 di sabato. 

Domenica mattina avrà 

-—— mKtmi». Ì 
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